PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA

Circolo “N. Fontanini” di Reggiolo

                                                                                                                          Al Signor Sindaco

del Comune di Reggiolo

                                                                                                                          Rag. Mauro Panizza

OGGETTO:  Interpellanza a risposta scritta sul Trasporto Pubblico Locale e sul ruolo 
                        strategico di ACT Group.
I sottoscritti Consiglieri di Rifondazione Comunista,  ANDREA GRANDI  e  ROBERTO SIRONI,

PREMESSO  che

L’inquinamento atmosferico dovuto al traffico veicolare si può dire concentrato in due periodi principali: in inverno l’alto tasso di P.M. 10, prodotto per la maggior parte dalla combustione di motori a gasolio e in estate l’alto tasso di Ozono, prodotto dalla combustione di motori a benzina associata agli effetti solari;
L’inquinamento atmosferico prodotto dai motori si contrasta principalmente in tre modi:

- con la riduzione della massa di veicoli circolanti;
- con l’uso di veicoli di nuova costruzione, a normativa Euro 4;
- con l’uso di motori alimentati a g.p.l., o meglio ancora a metano;
La riduzione della massa dei veicoli circolanti è considerato da tutti i tecnici il sistema migliore, in quanto oltre a contrastare i deleteri effetti sulla salute prodotti da PM10 e Ozono (in modo particolarmente grave nei bambini), contribuisce a risolvere i problemi derivati dall’elevato traffico, a contenere cioè la congestione delle strade rendendo il territorio più vivibile, contribuisce a ridurre i tempi ed i costi dei trasferimenti, e contribuisce a limitare la devastante sinistrosità. 

RIUTENUTO  che
Ogni singola Amministrazione dovrebbe farsi carico di educare i cittadini a limitare volontariamente l’uso dei veicoli a motore nei territori comunali, predisponendo parcheggi esterni e vietando o comunque limitando fortemente la circolazione nei centri storici a tutti i veicoli,  predisponendo la copertura del territorio comunale con piste ciclabili sicure, dotate di rastrelliere coperte.
CONSATATATO  che

Per coprire le maggiori distanze, resta ancora irrisolto il problema di un adeguato sistema di trasporto pubblico poiché l’inadeguatezza del  trasporto pubblico reggiano si unisce al fatto che solo il 4,5 % della popolazione adulta usa normalmente il mezzo pubblico;
L’attuale inadeguatezza di ACT a risolvere i compiti ad essa istituzionalmente demandati (mission aziendale) è stata determinata dalle scelte sbagliate delle passate Amministrazioni;
A seguito della sbandierata modernità della liberalizzazione del mercato, e tacendo della reale privatizzazione dei ricavi, ne è seguita una fittizia trasformazione aziendale che ha portato la neo costituita Agenzia per Mobilità da strumento di programmazione, organizzazione e controllo al servizio degli Enti locali, a ulteriore strumento dominante nelle mani della dirigenza, strumento talmente valido che ACT ha di fatto il completo controllo delle leve del trasporto pubblico reggiano, il monopolio assoluto;  

I dirigenti hanno successivamente suddiviso ACT in numerose Aziende di Scopo, aziende cosiddette private e dotate, ognuna, di Amministratori, Consiglieri e Direzioni che hanno finito per generare palesi conflitti di interesse, oltre a pubblici stipendi faraonici (il Direttore Generale di ACT, fortunatamente dimissionario, percepiva, in grazia dei molti ruoli ricoperti, 180.000 Euro/anno, più lauti benefici accessori);
Una volta liberata ACT dai vincoli del pubblico controllo (basta redigere il Bilancio annuale da sottoporre ai politici di riferimento), i dirigenti hanno provveduto a stipulare un accordo con una azienda privata milanese, Auto Guidovie Italiane, alla quale, in forza della minore partecipazione azionaria (34 %), è stata conferita la completa gestione dell’ Azienda chiave, Autolinee dell’ Emilia;
ACT Group, invece di occuparsi delle problematiche reggiane attraverso le Società controllate ed i soci privati, “lavora” a Crema, Cremona, La Spezia, Mantova, e Savona, ed ha partecipato alle gare di appalto per lavorare a Rimini e Ferrara, investendo le risorse reggiane per permettere ad AGI di lavorare a Milano, Bergamo, Brescia, e Como. Ulteriori investimenti sono stati destinati a Belluno (Dolmiti bus) e San Donà di Piave (ATVO);
Nonostante ACT lamenti la scarsità di risorse e la mancanza di pubblici finanziamenti adeguati per poter adempiere la mission aziendale, questi dirigenti non hanno avuto la cura di installare un sistema in grado di fare pagare il biglietto a tutti gli utenti, non incassando proventi per oltre 30 Milioni di Euro, non hanno esitato ad investire circa 10 Miliardi delle vecchie  Lire per acquistare 19 autobus di Gran Turismo, sotto utilizzati, non facendosi scrupolo di trasferire oltre 3 Milioni di Euro in Aziende esterne a Reggio, ma confacenti ai piani espansionistici del socio privato AGI; 

Oggi, ACT presenta bilanci negativi.
VALUTATE

Le ragioni sopra esposte siamo indotti a ritenere che qualora, in ossequio al compito demandato, la somma non incassata e la somma distratta dalle primarie necessità aziendali, (che complessivamente supera i 30 Milioni di Euro), fosse stata accortamente investita nel rinnovo della flotta di autobus, magari alimentati a metano, o si fosse investito nella costruzione di fermate sicure e confortevoli, se le linee urbane ed extraurbane fossero state adeguatamente riorganizzate rendendole più efficienti ed organiche ai maggiori bisogni della cittadinanza, oggi i problemi derivati dall’ inquinamento atmosferico e dalla congestione delle strade sarebbero notevolmente ridotti.
CHIEDONO
1. Che codesta Amministrazione, Socia di A.C.T per la quota azionarie di proprietà, si attivi ed acquisisca precise informazioni sullo stato dei fatti sopra denunciati, e ne riferisca compiutamente ed esaurientemente ai Sigg. Assessori e Consiglieri tutti;
2. Quali strumenti codesta Amministrazione intenda adottare per far si che l’ Agenzia per la Mobilità, in adempimento al disposto della L.R. 30/98 e succedanee, diventi a tutti gli effetti l’Ente preposto dalla Proprietà (Comuni e Provincia) e dagli altri Enti Locali per programmare, organizzare e controllare la corretta gestione (esecuzione) del t.p.l. reggiano;
3. Quali strumenti codesta Amministrazione intenda adottare affinché l’Agenzia, nell’ambito della programmazione, organizzazione e controllo del trasporto di persone, persegua in modo prioritario il fine istituzionale di offrire alla collettività una migliore offerta di trasporto pubblico;
4. Quali strumenti codesta Amministrazione intenda adottare affinché l’ Agenzia della Mobilità si renda attrice di adeguate iniziative per stimolare l’uso di veicoli alternativi ai veicoli a motore, vedi biciclette, e parimenti si renda attrice di adeguate iniziative per organizzare e controllare i veicoli addetti al trasporto delle merci, in modo speciale nell’ambito urbano;
5. Quali strumenti codesta Amministrazione intenda adottare per modificare strutturalmente l’attuale assetto societario di ACT, per demolire il conflitto di interessi instaurato artificiosamente tra le cosiddette Società di scopo, ed ugualmente per reprimere la prassi in uso corrente della molteplicità delle funzioni e dei ruoli, e dei derivanti plurimi stipendi dei Dirigenti;
6. Quali strumenti codesta Amministrazione intenda adottare per sciogliere il vincolo societario tra Autolinee dell’ Emilia ed Auto Guidovie Italiane, in modo tale da riportare Autolinee dell’ Emilia (e le Aziende socie o collegate) al completo servizio del trasporto pubblico reggiano;
7. Quali strumenti codesta Amministrazione intenda adottare per impedire che le collegate Società di scopo, nonostante la decretata fallimentare gestione del trasporto reggiano, continuino ad impegnare risorse umane ed economiche nella esecuzione di linee di trasporto, ed ulteriormente siano destinate ingenti risorse per la acquisizione e gestione di linee di trasporto di persone in realtà estranee al territorio provinciale;
8. Quali strumenti codesta Amministrazione intenda adottare al fine di riportare a Reggio Emilia le ingenti risorse economiche, ammontanti a circa 3,5 Milioni di Euro, a più riprese distratte dal t.p.l. reggiano in favore dei piani espansionistici di Auto Guidovie Italiane, come sopra dimostrato;
9. Quali strumenti codesta Amministrazione intenda adottare per fare cessare le pesanti discriminazioni create ad arte tra i Lavoratori delle diverse Società di scopo e/o comunque collegate, discriminazioni normative ed economiche che, arricchendo indebitamente i sub appaltatori, colpiscono pesantemente ed offendono i lavoratori impiegati negli stessi compiti e ruoli, con le stesse responsabilità amministrative, civili e penali, discriminazioni sbandierate quale strumento indispensabile per abbassare il costo del lavoro e dei servizi resi, in realtà messe in atto al solo fine di creare ingenti economie da destinare al Socio privato Auto Guidovie Italiane; A questo riguardo merita la massima attenzione il fatto che le OO.SS Confederate hanno unilateralmente denunciato (disdetto) il “Verbale sul Piano Strategico di ACT 2001”, e tutte le OO.SS, Confederate o meno, hanno richiesto l’annullamento dei sub appalti e la conseguente assunzione degli oltre 70 Lavoratori coinvolti nella fittizia liberalizzazione del mercato;
Nell’attesa che il punto venga inserito nel prossimo Consiglio Comunale  porgiamo,

            Distinti Saluti.                                                                                                                                                                                                          

                                                                                                      Andrea Grandi  ________________

                                                                                                     Roberto Sironi  ________________ 

Reggiolo, lì 13/10/05. 

